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Il castello di Verrès, costruito per essere una fortezza militare 

da Ibleto di Challant nel XV secolo, fu uno dei primi esempi 
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differenza dei manieri più antichi formati da una serie di cor-

pi di fabbrica racchiusi da una cinta muraria. Il percorso che 
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so e per facilitarne la difesa in caso di attacco. La mulattiera 

che conduceva al castello venne realizzata in modo tale che 

chi la percorreva offrisse sempre il lato destro alla fortezza 
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sto sullo strapiombo che si affaccia sul torrente Evançon.
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lungo il percorso di accesso, attraverso un acciottolato lungo 
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le esigenze legate alla fruizione. Benché parzialmente rivisto 
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damento della roccia e presenta, per questo motivo, alcune 

variazioni di pendenza e di materiale lapideo impiegato che, 

soprattutto in discesa, possono provocare disorientamenti 

se non ben illuminati. Da un punto di vista della protezio-

ne laterale verso valle, il percorso era caratterizzato dalla 

presenza di diverse tipologie di ringhiera, in alcuni tratti in 

ferro a piantoni e aste orizzontali, in altri era costituita da 

una rete metallica verde, mentre in altri ancora vi era un mo-

desto salto di quota verso il terreno sottostante. Tale situa-
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notturna del sentiero, indispensabile sia in occasione delle 

manifestazioni sia durante i periodi invernali con scarsità di 

luce, ha portato alla scelta si realizzare un unico elemento 

perimetrale che permettesse di soddisfare le molteplici esi-
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valido sostegno per la salita e la discesa dal monumento agli 

%&'%%!"' "!+0+'"5.+1'2'" $"'('*'+&)"(.*!+)%)"4'2"#2'$2'".+"

%'+&!'2)"2!%#?!$2$&)"(.+1)"(3!+&'2)"4'2#)2%)6"9!%&)"(3$+ $*'+-

to irregolare della pendenza e la lunghezza del tratto da pro-

teggere, dopo un accurato studio preliminare sulle possibili-

tà illuminotecniche e realizzative, si è scelto di installare una 

recinzione metallica, con piantoni ad un interasse costante 

collegati con cavetti di acciaio e mancorrente superiore tubo-

lare. Parallelamente, in virtù della volontà di non ingombrare 

il percorso con apparecchi illuminanti esterni, per garantire il 

minimo impatto volumetrico e luminoso, si è deciso di dotare 

il corrimano di appositi proiettori a LED (Light Emitting Diode), 
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in modo continuo e lineare la stradina. Tale fascio luminoso 

quasi continuo permette di ridurre la possibilità di inciampo 
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multanea di più persone, esclude la formazione di ombre. 

In aggiunta, essendo i proiettori a LED direttamente integrati 

nella struttura tubolare, si evitano infortuni ai visitatori per 
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esclude la possibilità di tagli e ferite al palmo della mano. Al 

tempo stesso, i corpi illuminanti, orientati a 45° circa verso 

il basso, si nascondono alla vista, con conseguente impat-

to visivo pressoché nullo. I proiettori a LED, inoltre, essendo 

di piccola dimensione si prestano alla perfetta integrazione 
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tico e riducono notevolmente gli interventi di manutenzione 
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gestione, ed avere così un conseguente risparmio economi-

co, si è scelto di realizzare la ringhiera interamente in acciaio 

inox, in quanto non necessita di particolari interventi manu-

tentivi. La realizzazione di tale protezione laterale ha coin-
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ed internazionale, sia per quanto concerne la fornitura dei 

materiali che la posa in opera degli stessi, con particolare at-

tenzione alla necessità della sigillatura dei piantoni nonché 
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percorso esterno lungo il muro di sostegno della salita alla 
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la posa in opera delle funi in acciaio vi è stata la preziosa e 
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1. Vista notturna del percorso di accesso al castello. (M. Pesciarelli)


